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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La finalità della
presente proposta di legge è quella di in-
crementare la produzione industriale dei
prodotti italiani eportati nel mondo e, in
particolare, nel comparto cosiddetto « non-
food », garantendo alle imprese la possibi-
lità di apporre un marchio di qualità che
garantisca i consumatori di tutto il mondo
sull’italianità dell’intera filiera progettuale,
creativa e produttiva, indipendentemente
dal luogo di produzione. Si tratta, quindi,
di applicare il marchio « made in Italy »
non solo al luogo di produzione, ma all’in-
tera filiera, dalla progettazione alla produ-
zione.

Attualmente, il marchio « made in Italy »
risulta appropriato per i prodotti « food »,
ossia per il comparto alimentare, nel quale
la localizzazione geografica nel territorio
nazionale è una delle caratteristiche im-
prescindibili per l’apposizione del marchio
stesso. La situazione è invece diversa per

quanto concerne l’applicazione del mar-
chio « made in Italy » ai prodotti non ali-
mentari: mentre il marchio garantisce che
la produzione è effettuata per una percen-
tuale rilevante (ma non il 100 per cento)
nel territorio italiano, esso non garantisce
nulla per quanto concerne le maestranze,
ossia l'« italianità » dell’intera filiera che ha
ideato, progettato, disegnato e realizzato il
prodotto stesso. Questa carenza appare grave
in quanto si ritiene che un prodotto del
quale si assicuri la manifattura da parte di
artigiani, lavoratori e designer italiani abbia
sicuramente un valore e un’attrattiva su-
periori nel mercato mondiale rispetto ad
altri prodotti non aventi le stesse caratte-
ristiche.

Il marchio « Prodotto italiano – Italian
product », istituito dalla presente proposta
di legge, intende colmare tale carenza va-
lorizzando e sottolineando la specificità e
l’eccellenza dei prodotti artigianali e indu-
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striali ideati e realizzati da cittadini ita-
liani, residenti sia in Italia che all’estero.
Grazie al nuovo marchio, i cittadini italiani
e le imprese italiane regolarmente regi-
strate in Italia presso le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
o quelle che intendono localizzarsi all’e-
stero mantenendo in Italia la loro sede
potranno, dunque, utilizzare il nuovo mar-
chio nel mercato mondiale e ciò compor-
terà certamente notevoli vantaggi per la
loro attività.

Il marchio « Prodotto italiano – Italian
product » si applicherà ai prodotti che vor-
ranno distinguersi ulteriormente dal punto
di vista della qualità rispetto al già esistente
marchio « made in Italy » garantendo che
sia italiano (ossia realizzato da cittadini
italiani residenti in Italia o all’estero) tutto
il processo ideativo e produttivo e non solo
l’ultima trasformazione del prodotto finale,

come oggi accade per i prodotti con il
marchio « made in Italy ».

Il marchio « Prodotto italiano – Italian
product » potrà essere applicato anche ai
prodotti realizzati da unità di produzione
non situate nel territorio nazionale a con-
dizione che esse operino con personale
italiano, residente in Italia o all’estero. Ciò
consentirà alle nostre imprese di affrontare
con più serenità questo momento di grave
crisi avendo maggiori possibilità di deloca-
lizzare la loro produzione e di essere com-
petitive a livello internazionale, garan-
tendo comunque sempre la loro « italia-
nità ». Inoltre, tra le ricadute positive, si
sottolinea anche quella della creazione di
ulteriori possibilità di lavoro in favore dei
cittadini italiani residenti in Italia o al-
l’estero, che possono essere assunti dalle
imprese italiane autorizzate all’uso del
nuovo marchio.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Istituzione del marchio « Prodotto italiano
– Italian product »)

1. Al fine di promuovere, diffondere e
migliorare l’immagine dei prodotti italiani
presso i consumatori e gli operatori com-
merciali nazionali e internazionali, è isti-
tuito il marchio « Prodotto italiano – Ita-
lian product », di seguito denominato « mar-
chio », corredato di un proprio logo figu-
rativo, che certifica la qualità e l’eccellenza
del prodotto stesso.

2. La proprietà del marchio è dello
Stato italiano, che lo promuove in tutte le
sedi nazionali e internazionali attraverso il
Ministero dello sviluppo economico.

Art. 2.

(Requisiti per l’apposizione del marchio)

1. Il marchio può essere apposto, se-
condo le modalità previste dalla presente
legge, ai prodotti italiani che presentano
determinate qualità e caratteristiche di ec-
cellenza nei processi ideativi, creativi e
produttivi.

2. Il marchio può essere apposto su
prodotti realizzati da cittadini italiani o da
imprese italiane aventi domicilio fiscale nel
territorio italiano e che sono progettati,
creati e prodotti interamente da cittadini
italiani, anche residenti all’estero, indipen-
dentemente dalla localizzazione in Italia o
all’estero delle unità produttive artigianali
o industriali.

Art. 3.

(Modalità di utilizzo e di revoca)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
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finanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
adotta un decreto al fine di disciplinare le
modalità di utilizzo e di revoca del mar-
chio.

2. Il Ministro dello sviluppo economico,
d’intesa con le associazioni di categoria
interessate, può adottare, con proprio de-
creto, disciplinari di settore relativi ai pro-
cessi produttivi e all’identificazione dei pro-
dotti cui apporre il marchio.

Art. 4.

(Registrazione)

1. Ai fini della tutela e della riconosci-
bilità, il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede alla registrazione del mar-
chio in tutte le competenti sedi dell’Unione
europea e internazionali.

2. Il Ministro dello sviluppo economico,
con proprio decreto, nomina un comitato
tecnico composto da tre esperti, avente il
compito di esprimere il proprio parere,
sotto il profilo tecnico-economico, sui pro-
dotti recanti il marchio nonché sulle cam-
pagne di promozione e sull’iscrizione al-
l’albo di cui all’articolo 5.

Art. 5.

(Campagne di promozione e albo dei
prodotti e delle imprese)

1. Al fine di valorizzare la produzione
italiana e di tutelare i consumatori, il Mi-
nistero dello sviluppo economico provvede
alla realizzazione di campagne annuali di
promozione del marchio nel territorio na-
zionale e nei principali mercati dell’Unione
europea e internazionali.

2. Presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico è istituito l’albo dei prodotti recanti
il marchio e delle imprese autorizzate a
utilizzarlo. L’albo è pubblicato nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero dello svi-
luppo economico.

Art. 6.

(Disposizione finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 6 milioni di
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euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, si provvede a valere sulle risorse di
cui all’articolo 4, comma 61, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.
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